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-(D) Si richiede se, nell'ambito dell'intervento B.2 - Servizi di supporto ala gestione intellettuale e alla certificazione di
prodotto, possa rientrare un investimento nella certificazione aziendale quale la ISO 27001 e, se sì, immaginiamo solo
per la prima certificazione e non per i rinnovi successivi.
(R) Lo standard ISO/IEC 27001 (Tecnologia delle informazioni - Tecniche di sicurezza - Sistemi di gestione della
sicurezza delle informazioni - Requisiti) è una norma internazionale che definisce i requisiti per impostare e gestire un
sistema di gestione della sicurezza delle informazioni (SGSI o ISMS, dall'inglese Information Security Management
System), ed include aspetti relativi alla sicurezza logica, fisica ed organizzativa.Nella specificità di B.2 - Servizi di
supporto ala gestione intellettuale e alla certificazione di prodotto, si parla di certificazioni di prodotto.

-(D) Un'azienda manifatturiera intende acquisire un servizio di consulenza per l'innovazione guidata dal design. Il
consulente incaricato, al fine di ottimizzare i tempi e la qualità della consulenza, espleta il proprio servizio presso la
sede operativa delle aziende da cui riceve l'incarico avvalendosi anche della strumentazione di quest'ultime. Inoltre
nella fattispecie il consulente ha al suo attivo numerosi contratti di formazione, in qualità di docente, in tematiche affini
a quelle di cui al servizio di consulenza di che trattasi ma non ha alcun contratto di consulenza.
(R) Quanto richiesto è oggetto della valutazione tecnico-economica della proposta di candidatura fatta dagli esperti
dell'innovazione dell'Albo MISE

-(D) Nell'avviso in oggetto nell'allegato 5 - istanza di candidatura il punto 5 lettera f cita: in caso di raggruppamento,
per tutte le imprese: dichiarazione sostitutiva di certificazione dal quale risulti che l'impresa non si trovi in stato di
amministrazione controllata..... e recante la dicitura antimafia di cui all'art. 9 del dpr n. 252 del 03/06/1998.Sarebbe
possibile avere un format di tale dichiarazione oppure chiarimenti trattandosi di una dichiarazione sostitutiva circa la
"la dicitura antimafia di cui all'art. 9 del dpr n. 252 del 03/06/1998"?
(R) Per le dichiarazioni previste nell'allegato 5 punto 5 lett. f si può utilizzare un modulo libero e rendere le
dichiarazioni richieste ai sensi del D.P.R 445 del 28/12/2000.

-(D) DALL'ELENCO ALLEGATO 2 DEL BANDO IL CODICE ATECO DELLA RICHIEDENTE RIENTRA TRA I
CODICI AMMISSIBILI. TUTTAVIA NELL'INSERIMENTO DEI DATI FINANZIARI IL PORTALE LIMITA I CODICI
ATECO ISTAT 2007 ESCLUDENDO QUELLI DEL SETTORE J DAL 71 AL 74.9.IMPEDENDENDO DI
COMPLETARE LA COMPILAZIONE DELL'ISTANZA DI CANDIDATURA
(R) L'attività dell'impresa deve risultare coerente con i codici ATECO dell'allegato 2.

-(D) Un'impresa nel 2018 ha avviato un progetto di ricerca e sviluppo sperimentale che, al termine dell'esercizio
fiscale, ha raggiunto come risultato l'individuazione di nuove metodologie e tecniche da implementare nei servizi
digitali offerti dall'impresa. L'impresa per i costi sostenuti nel 2018 si è avvalsa della normativa di cui al credito di
imposta ricerca e sviluppo.Nel corso del 2019, l'impresa ha previsto di implementare i risultati della ricerca avviata nel
2018 in un progetto da presentare a valere sul bando INNOAID che comporterebbe spese per servizi di consulenza in
materia di innovazione (allegato 1-lettera A).Vi si chiede quanto segue:1. La fattispecie fin qui descritta è ammissibile
al bando INNOAID? 2. Si richiede, inoltre, se le stesse spese sostenute nel 2019 possono essere cumulate con quanto
previsto dalla misura Credito di Imposta R&S ?
(R) 1 - Dipende da quanto e da cosa si vuol portare a valore dalla ricerca, dal core business dell'azienda e quindi dal
progetto di innovazione a cui si sta pensando.2 - Il credito d imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo
non è un aiuto di Stato, per questo è cumulabile con le altre agevolazioni nazionali e regionali.

-(D) All articolo 9 del bando, al punto 3 si legge che i servizi devono essere erogati dai soggetti organizzati ed esperti
nello specifico settore di intervento richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il
contributo ; inoltre al punto 5 viene precisato che Sono ammissibili le spese sostenute e documentate a partire dal
giorno successivo alla data di presentazione della domanda di agevolazione .Si chiede dunque se è ammissibile una
spesa il cui contratto è stato già sottoscritto dal beneficiario con il suo fornitore (mese di marzo 2019), ma la cui spesa
per i servizi rientranti nelle attività di cui al progetto che si intende presentare, non è stata ancora sostenuta; a tal
proposito si precisa che il contratto in essere prevede vari servizi, ma nel progetto si andranno ad imputare solo alcuni
dei servizi, pertinenti la domanda di candidatura che si va a presentare, chiedendo il contributo solo per i servizi
inerenti, non per l intero contratto.
(R) No non è ammissibile.

-(D) Nel portale sistema puglia, pannello "soggetti" si chiede di inserire obbligatoriamente "Dichiarazione Sostitutiva
prevista dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965 firmata digitalmente" che tipo di dichiarazione bisogna inserire?
(R) Trattasi di Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione resa ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000 in tema di carichi
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penali prevista dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011).
La dichiarazione, firmata digitalmente, va caricata in formato pdf - selezionare il formato PAdES nella procedura di
firma digitale. L'informazione è inserita sotto il tasto (?)

-(D) Nella sezione Soggetti, in corrispondenza del campo "Dichiarazione Sostitutiva prevista dall'articolo 10 della
legge 31 maggio 1965 (Firmata digitalmente e in formato pdf)", il sistema non riconosce come valido il documento
sebbene risulti esser stato correttamente firmato.
(R) Come indicato nella procedura telematica, cliccando sul punto interrogativo (help) accanto al campo "Dichiarazione
Sostitutiva...", la dichiarazione va firmata digitalmente selezionando il formato PAdES nella procedura di firma digitale.
In questo modo il file contenente la firma digitale avrà estensione .pdf e non .p7m.

-(D) In merito al bando Innoaid, vorremmo sapere se possiamo partecipare con un codice Ateco - fra quelli elencati
nell'allegato 2 - non primario.Il ns. codice primario non è inserito in elenco, mentre disponiamo di altri codici Ateco,
compresi nell'elenco, che però sono secondari.
(R) L'impresa deve svolgere attività economica, rientrante nell'elenco dei Codici ISTAT ATECO 2007 ( Allegato 2
dell'Avviso).

-(D) E' possibile partecipare con un codice Ateco - fra quelli elencati nell'allegato 2 - non primario. Il ns. codice
primario non è inserito in elenco, mentre disponiamo di altri codici Ateco, compresi nell'elenco, che però sono
secondari.
(R) L'art. 7, co. 5 del bando recita che: Un impresa che svolge più tipologie di attività (con il contemporaneo esercizio
di attività ammissibili e inammissibili) non può accedere alle agevolazioni di cui al presente Avviso se l attività
prevalente ha codice inammissibile.

-(D) E' possibile inserire tra i fornitori un socio che detiene il 15% in un un'azienda collegata a quella oggetto del
bando ?
(R) No . Art. 9 punto 4 dell'Avviso.

-(D) In merito alla pratica in oggetto è necessaria una delucidazione per quanto riguarda l'art. 9 del bando al punto 6,
nella quale non sono ammesse le consulenze rilasciate dai soci, titolari e amministratori della società. Nel caso in cui
due società collegate e nella fattispecie di un socio detentore del 15% di una delle società può offrire il servizio di
consulenza per la società collegata?
(R) NO.

-(D) Si chiede chiarimenti sul punto O) deii recquisiti di ammissibilità dell'articolo 6 del BANDO INNOAID " trovarsi
in regime di contabilità ordinaria (le imprese a cui è consentito il regime di contabilità semplificata dovranno
dimostrare tale requisito esibendo la Dichiarazione annuale IVA da cui si evince l'adozione del regime di contabilità
ordinaria -quadro VO)", cosa si intende che al momento dell'invio della domanda l'impresa deve essere in contabilità
ordinaria? cioè nell'anno 2019? quindi in seguito verrà inviata la dichiarazione annuale da cui si evince l'adozione del
regime di contabilità ordinaria -quadro VO.Per tanto se un azienda fino al 31/12/2018 era in contabilità semplicata ,
dal 01/01/2019 è in contabilita ordinaria puo' partecipare al bando?
(R) Le imprese beneficiarie devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria . Questo è un obbligo previsto derivante
dal Regolamento Regionale n. 14 /2018 art. 77.Le imprese in contabilità semplificata devono dimostrare di aver optato
per il regime di contabilità ordinaria.

-(D) In candidatura i cv dei fornitori sono obbligatori?
(R) SI. In sede di candidatura, quando si identificano i fornitori, in allegato ai preventivi vanno inseriti tutti i documenti
utili ad evidenziare i requisiti previsti all'art. 8 comma 4 dell'avviso (CV, auto-dichiarazioni, ecc.)

-(D) Alfa, fondazione privata riconosciuta onlus, iscritta in camera di commercio e titolare di partita iva, svolge attività
ammissibile ai contributi previsti dal bando Innoaid. La fondazione, in contabilità ordinaria, dispone di scritture
contabili e rendiconto economico finanziario. Alfa risulta un soggetto ammissibile ai contributi previsti dal bando
Innoaid? Grazie.
(R) Solo se esercita attività economica. Le associazioni senza scopo di lucro non sono ammesse.
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-(D) E' indicato che i fornitori di servizi devono essere titolari di partita IVA ( art. comma 4 lett b) . Tale requisisto
comè è dimostrabile in caso di fornitori stranieri ed in particolare per fornitori extra U.E., dove il concetto di partita
IVA è inesistente?
(R) Il Fornitore dei Servizi può avere sede non in Italia e il possesso dei requisiti previsti dall'art. 8 co. 4 potrebbe essere
dichiarato con dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R 445/2000
specificando i requisiti equipollenti secondo le norme del Paese di appartenenza, con traduzione certificata in lingua
italiana.

-(D) Una piccola impresa X proponente che ha come fornitore di servizi tecnologici l'azienda Y. Il fornitore Y acquista
a sua volta servizi da un'altra azienda Z in quanto deve integrare il servizio tecnologico richiesto da X. 1 domanda:
quanto suddetto è fattibile?2 domanda: se è fattibile l'azienda Z può presentare come proponente un progetto a valere
sul Bando Innoaid?
(R) L'impresa proponente può acquisire consulenze da un fornitore con i requisiti previsti dall'art. 8 co. 4. Il fornitore di
servizi non può acquistare a sua volta servizi da un'altra società. I fornitori di servizi non possono presentare la
domanda di accesso all'avviso Innoaid.

-(D) Si richiede se l agevolazione prevista dal bando INNOAID sia cumulabile con il credito d'imposta per attività di
ricerca e sviluppo di cui al Decreto Legge n. 145 del 23.12.2013 e successive modifiche e integrazioni.
(R) Il credito d imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo non è un aiuto di Stato, per questo è
cumulabile con le altre agevolazioni nazionali e regionali.

-(D) Si segnala una quesito relativamente all'art.6 lettera Q del Bando che impedisce la condizione di collegamento di
aziende afferenti allo stesso raggruppamento e che quindi risulta non coerente rispetto alle domande presentate da
impresa singola.
(R) La lettera q dell'art. 6 del bando riguarda solo i raggruppamenti. q) non trovarsi nelle condizioni di controllo e di
collegamento, diretto o indiretto, di tipo societario , o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori, o in generale
non trovarsi tra loro in una delle condizioni definite dall'art. 2359 del Codice civile o in una delle condizioni definite dai
paragrafi 2 e 3 dell'art. 3 dell'Allegato I al Regolamento 651/2014/UE.

-(D) L'intensità di agevolazione che si riceverà andrà a sommarsi a contributi de minimis?
(R) L'Avviso Innoaid non è in regime de minimis, si tratta di un aiuto in esenzione.

-(D) Tra i soggetti riconosciuti quali fornitori di servizi di consulenza, oltre alle Università sono riconosciuti anche gli
spin off universitari?
(R) i fornitori dovranno rispondere a quanto citato all'art. 9 commi 3 e 4 dell'avviso Innoaid

-(D) In relazione alla pratica, nella Sezione Impresa-Compagine Societaria, avendo fleggato il campo Ripresa in
consolidamento No, dovrei inserire dati relativi alle imprese COLLEGATE.Avrei bisogno di informazioni in relazioni
al termine collegate.Esso ricomprende le aziende controllate e collegate o solo quelle collegate (secondo quanto
previsto dall'art. 2359 del c.c.)?
(R) Riferimento normativo Definizione di PMI ai sensi del Regolamento UE 651/2014 Allegato 1. Due o più imprese
sono collegate se esiste tra loro uno dei seguenti rapporti: - un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli
azionisti o dei soci di un'altra impresa; - un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del
consiglio di amministrazione, di direzione o di sorveglianza di un'altra impresa; - un'impresa ha il diritto di esercitare
un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una
clausola dello statuto di quest'ultima; - un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di
quest'ultima.
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